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PIANO PARTICOLAREGGIATO 

DELLA MAGLIA DEL P.R.G.C. 

COMPRESA TRA VIA G. BRUNO, CORSO V. FORNARI, 

VIA TERLIZZI, LINEA FERROVIARIA 

 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  

 
I l  P iano Part icolareggiato in oggetto è  re lat iv o al la  maglia  del l ’ex Merca-

to Ortofrutt icolo compresa tra v ia G.  Bruno, co rso V.  Fornar i ,  v ia  Ter l i zz i  e  la 

L inea Ferroviar ia g ià approvato dal  Consig l io Co munale con Del ibera n.19 del l ’8  

marzo 1991 recepito nel la  Var iante Generale  al PRGc, approvata con Del iber a-

z ione della  Giunta Regionale n.  527 del 10  maggio 2001 e decaduto per  scaden-

za del  per iodo di val idi tà.  

“Decorso  i l  termine stabi l i to  per la  esecuz ione del  p iano part ico lareggia-

to  questo  d iventa  ineff icace per la parte in  cu i  non abbia avuto  attuazione, r i -

manendo so l tanto  fermo a  tempo indetermina to l 'obbl igo  di  osservare nel la  co-

struz ione di  nuovi  ed i f i ci  e  nel la  modi ficaz ione di  quell i  esi stenti  g li  a l l ineamen-

t i  e  le prescriz ion i d i zona stabil i t i  dal  piano ste sso .   

Qualora  i l  Comune non provveda a presentare un  nuovo piano per i l  n e-

cessario  assesto  del la  parte d i  p iano part ico lareggiato  che sia  r imasta  inattu a-

ta  per decorso  d i  termine,  la  compi laz ione potrà  essere  d isp osta  da l  prefetto  a 

norma del  secondo comma del l 'art ico lo 14.” 1 

Restando, pertant o, fermo l ’obbl igo del  Comune di  predisporre un n uo-

vo strumento in sost i tuz ione del  piano perento per  la  parte in cui  tale piano 

non ha trovato attuaz ione, si  propone un P.P.  che r iprende e mantiene la  per i -

metraz ione individuata nel  PRGc per  la  zona omogenea B/4,  come rappresent a-

ta negl i  e laborati  graf ic i .   

 

 

 

 

 

                                                
1 1° e 2° comma art.17 L. 1150/42 
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PIANO PARTICOLAREGGIATO DECADUTO  

 

I l  pr imo P iano Regolatore Generale  del  Comune di  Molfetta  –  detto pia-

no PANE -  dopo var ie  traversie  amministrat ive fu approvalo def in i t ivamente nel 

1975 con notevol i  amputaz ioni  r i spetto a quel lo progettato dal l ’archi tetto inca-

r icato. 

Nel le  more di  val idi tà del  Piano fu af f idato a l l 'arch.  Beniamino Ci r i l lo  e 

al l ' ing.  Domenico De Salv ia le  redaz ione del  nuovo P.R.G.  in  v ar iante a quel lo 

esistente.  

Nel  f rattempo l 'Amministrazione Comunale af f idò al l ’ ing.  G iuseppe Par i -

si  l ' incar ico del la  redaz ione del P iano Part icolareggiato di  Esecuz ione (P.P .E . ) 

del la  magl ia  in  oggetto resosi  necessar io, pur  interessando una zona  di  compl e-

tamento, a segui to del la  prec isa e  prescri tta r ichiesta del  competente uffic io 

urbanist ica del la  Regione Puglia :  "Nel la  zona B a  r idosso  del  Mercato  Ortofru t-

t ico lo  esistente ed  in  part ico lare nel la  magl ia  del imitata  dal le  v ie  Fornari ,  

Prov. le  per Terl i zz i ,  la  Ferrov ia  e la  strada v icina le Sedel le,  i l  r i lascio  del le  co n-

cession i  ed i l i z ie è  subord inato  a l la  redaz ione e approvazione a  norma d i legge 

d i  un  P iano Part ico lareggiato  esteso  a l la  intera  magl ia" .  

Tutta l ’area indicata non aveva, in  quel  P .R.G. una dest inaz ione speci f ica 

che doveva, quindi ,  essere valutata e  assegnat a nel l 'ambito del  P iano Part icola-

reggiato.   

I l  comparto urbano in oggetto  aveva ed ha un'estensione terr i tor iale,  

misurata al  netto del le  strade per imetral i ,  di  mq 91 .415.  

Al l ’epoca del  progetto (anni  ’80)  e  al lo stat o att uale esso r i sul ta in  gran  

parte edi f icato.  Allora la  parte g ià costrui ta aveva un'estensione planimetr ica 

di  mq 20.062 sul la  quale era  stata edi f icata una volumetr ia edil i z ia  di  mc 

201.040 interamente adibi ta a residenze ed att iv i tà commerciali  (negozi  e  pi c-

cole  botteghe art ig iane) ,  mentre le  aree l ibere nel  lo ro complesso si  estende-

vano per  mq 11.628 permettendo con indice di fabbr ic abi1i tà di  6 mc/mq una 

real i zzaz ione di  mc 69.768. 

I l  patr imonio edi l i z io esistente del  comparto, purtroppo, non si  presen-

tava e  non  si  presenta omogeneo negl i  ingombri,  nel le  al tezze e  ne l la  t ipologia 

a causa dei  diversi  momenti  di  intervento, senza una v isione uni tar ia del la  zona 
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non avendo mai  avuto un’attenz ione programmator ia che si  intendeva dare col 

P iano Part icolareggiato. 

La stor ia edil i z ia dei fabbr icat i  esistenti ,  a  grandi  l inee,  è spalmata su 

due epoche dist inte:  quel la  degl i  anni  precedenti  i l  1950 e quel la  degl i  anni  

successiv i  a  tale  data.  

“Le costruz ion i  del la  prima epoca sono state rea l i zzate a l la  f ine del l '800 

e nei  primi anni  del  '900 e sono costruz ion i  a  uno, due  o  tre p ian i  fuori terra  ed  

hanno strutture portanti  in  muratura  e  coperture a  vo l ta  del  genere a  botte o 

comunque curve. 

Di  questa  epoca esiste anche qualche esempio  d i  prima t imida  appl ica-

z ione di  ca lcestruzzo armato relat iva  so lo  a l la  costruz ione d i  sola i piani  di  co-

pertura  poggianti  comunque su l le trad iz ionali   strutture portanti in muratura. 

G l i  ed if i ci  sort i  invece dopo i l  1950 sono stat i  t utt i  costru i t i  a  struttura  

portante in  ca lcestruzzo  armato  con una t ipo logia  completamente d iversa  da 

quel la  relat iva a i fabbricat i  del la  prima epoca e con un numero d i p iani  e  q u in-

d i ,  una a l tezza  notevolmente maggiore r i spetto a i  primi . 

C’è da  considerare, ino l tre, la  presenza  marginale d i  una  edi l i zia  molto 

povera  cost i tu i ta  da  a lcune costruz ion i  basse e  f at i scenti  con  la  copertura  in  le-

gno e tegole a  fa lde inclinate. 

Dette costruz ion i  che serv ivano nel ,  passato  da  ricoveri  p er carrett i  ed  a  

sta l le  per an imal i  da  t i ro , sono oggi  ut i l i zza te come  deposi t i ,  boxes per  tratto-

ri  e  p icco le botteghe art ig ian e.”2 

Si  ipotizzava una fac i le  e l iminazione di  queste a ree degradate con la  r e-

al i zzazione delle  Zona Art ig ianale ma le att ivi tà si  sono spostate lasc iando  

al l ’abbandono g l i  immobi li  fat i scenti.   

Questo t ipo  di  contesto edi l i z i o rendeva molto di f f i c i le  l 'opera di  rac-

cordo archi tettonico anche solo  formale data la  t ipologia edi l iz i a  talmente di -

versi f i cata e  nonostante l ’ apporto che a tal  f ine avrebbero potuto dare  g l i  u l te-

r ior i  inser imenti  edil i z i  previst i  con la  edi f icaz ione del le  pochissime aree l ibe-

re. 

Queste ul t ime, per  di  più,  s i  trovavano  ravvic inate ed accorpate fra loro  

in due zone fac ilmente indiv iduabil i ,  una su un lato Est  del la  magl ia in  adiacen-

za quasi  a l l ' I st i tuto Provinc iale Apicella  e  l 'a l t ra concentrata ad Ovest  del l 'ex  

                                                
2 dalla Relazione dell’ing. G. Parisi progettista del P.P.A. 
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Mercato Ortofrutt icolo lungo l a  ferrovia e  a Sud del la  chiesa parrocchiale  di  S.  

G iuseppe, a  conf ine e  a contatto con la  zona l imitrofa al l a  maglia  oggetto del  

P .P .E . ,  tutta costrui ta di recente. 

Era log ico che in queste zone di  futura edi f icazione si  vol eva r icercare la 

maggiore omogeneità st i l i st ica e  tipologica possibi le  avendo anche la  possibi l i -

tà di  operare con demol iz ioni  e  r icostruz ioni ,  con sopraelevaz ioni  o con nuovi 

inser imenti  in  modo da r idurr e al  minimo la diversi tà edi l i zia  esposta pr ima  

cercando quanto meno di conservare gl i  a l l ineamenti  a l  p iano terra come ai 

piani  super ior i ,  le  al tezze dei  var i  piani  e  quelle  total i  e  quindi  di  salvaguardare 

di  conseguenza l ’aspetto prospett ico formale.  

Al lora come ancora oggi ,  tutta la  maglia  si  caratter izza per 

l ’ insuff ic iente v iabi l i tà e  per  l a  presenza di  diverse  strutture pubbl iche di  pri -

mar ia importanza per  la  nostra c i ttà,  

La progettaz ione urbanist ica  del l ’ ing.  Par isi  ha ovviamente tenuto conto 

di  quest i  fattor i  determinant i ,  r i solvendo  i l  problema del la  insuff ic ienza v iaria 

con i l  progetto di  un completamento naturale  di  quel la  esistente inserendovi 

alcuni  tratt i  completamente nuovi  ed  adottand o per  quest i  u l t imi  una larghez-

za mai  infer iore a 10 metr i .  Lo schema viar io def ini t ivo conservava la  caratter i -

st ica che g ià aveva e si  presentava quindi a  maglie  ortogonal i .  

I l  P iano Part icolareggiato di  Esecuz ione  prevedeva, una vol ta trasfer i to 

al trove i l  Mercato Ortofrutt icolo, di  adibi re  la stessa area divenuta  l ibera, a  

verde pubbl ico.  Detta futura dest inaz ione per tal e  area r i sul tava sicuramente la 

più opportuna, nonché la  più ovvia e  naturale, c onsiderata la  mancanza di  aree 

verdi  mentre per  le  costruz ioni  esistenti  nel l 'ex mercato era  prevista una r i fun-

z ional i zzaz ione delle  stesse  opportunamente restaurate o r i strutturate per  o-

spi tare uff i c i  pubbl ici  (  PP.TT, VV.UU. , B iblioteca, Pol iambulatorio, ecc . ) c lubs 

sport iv i  e  serviz i  soc ial i .  

Le  esigenze scolast iche del la  magl ia  a l ivel l i  d i  scuola pr imar ia erano e 

sono ampiamente assicurate dal la  v icinissi ma scuola e lementare "S.  G iovanni 

Bosco" e  dal l ’" I st i tuto Apicel la"  presso i l  quale sono al locate diverse scuole che 

ut i l i zzano local i  l iber i  e disponibi l i .  

“ I  ci ttad ini  che attualmente ab i tano nel  comparto  Urbano in  oggetto  so-

no  1516, mentre quel l i  che si  prevede d i insediare , a  seguito  del la costruz ione 
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su l le  aree l ibere di  una vo lumetr ia  ab i tat iva  e per att iv i tà  commercia l i  e  pro-

fessional i  pari  a mc 69.768, ammontano a ci rca  700 uni tà . 

Sommandol i  avremo in  futuro  ci rca  2200  abi tanti ,  cu i  spetterebbero  a  

norma del  D.M.  2/4./1968 ( trattandosi  d i  zone B) ,  un 'area  min ima d i 20.000 mq 

da dest inare a  verde pubbl ico ,  ad  attrezzature comuni ,  per l ' i struz ione, per a t-

t iv i tà  col lett i ve,  per parcheggi  pubbl ic i .  

I I  presente P.P .E . assicura  invece una dest inazion e largamente maggiore. 

Basta  infatt i  sommare le aree prev iste per l ' i struz ione  ed interesse genera le ( I -

st i tuto  Apicel la)  pari  a mq 19.936, per i  l  verde pubbl ico  (area  del l 'attuale mer-

cato  ortofrutt ico lo)  pari  a  mq 9.961, per i  se rv iz i  socia l i  ( strutture del  Mercato  

Ortofrutt ico lo , oratorio  Sa lesiano, ch iesa  parro cch ia le S.  G iuseppe)  pari  a  mq 

10.060 , per parcheggi  pubbl ici  pari  a  2535, per  ottenere complessivamente un 

'estensione superf icia le di  mq 42.542, p iù  del  doppio di  quanto rich iesto  per 

legge, d i  cu i  potranno godere in  un  prossimo futuro  g l i  ab i tanti  di  qu esto  com-

parto  urbano, una vo l ta  che sarà  raggiunta  la  sua  defin i tiva  si stemazione urba-

n ist ica .”3 

 

 

NUOVO PIANO PARTICOLAREGGIATO DI ESECUZIONE 

 

Ai  sensi  del l ’art .  13 del la  legge n.  1150/42, le  previsioni  del  P .R.G.C. d e-

vono trovare attuaz ione attraverso i  p iani part icolareggiat i  (P .P . ) ,  atteso che i l  

P .R.G.C.  è  uno strumento di  carattere generale, esteso al l ’ intero terr i tor io c o-

munale e  con valore a tempo indeterminato, ch e non può contenere previsioni  

di  dettagl io.  

I  p iani  part icolareggiat i  d i  esecuz ione cost i tuiscono i  pr inc ipal i  strumen-

t i  d i  attuaz ione del  P .R.G.C. ,  attraverso i  qual i ,  in  determinate part i  del  terri to-

r io comunale, s i  reali zzano concretamente, anche con pr escriz ioni suscett ibi l i  

d i  esecuz ione coatt iva, le  scel te  urbanist iche pe r  esse del i neate dal lo strumen-

to generale.  

I  p iani  part icolareggiat i  def iniscono, in  quanto strumenti  esecutivi  la 

“ forma” urbana, la  struttura che una porz ione più o meno grande di  c i ttà o di  

terr i tor io dovrà assumere, indicando in modo dettagl iato la  rete del le  mo bi l i tà,  

                                                
3 dalla Relazione dell’ing. G. Parisi progettista del P.P.A. 
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le  aree dest inate ai  serviz i  pubbl ic i ,  i  lott i  edi f icabi l i ,  la  previsione di massima 

del le  opere di infrastrutturaz ione del  suolo e del  sottosuolo, le  aree soggette a 

espropr io.   

I l  P.P . ha diverse funz ioni :  

1)  funz ione attuativa del le  previsioni  di  PRGC entro un dato tempo de-

terminato ( termine massimo 10 anni ) ;   

2)  funz ione espropriat iva delle  aree necessar ie, con val idi tà l im itata nel 

tempo, c ioè soggetta a scadenza;   

3)  funz ione regolatr ice del l ’att iv i tà edi f icator ia con val idi tà a tempo i n-

determinato.   

I l  p iano particolareggiato, re lat ivamente al contenuto, al la  pr ocedura di 

approvaz ione ed al  termine di  esecuz ione, era disc ipl inato dagl i  artt .  13 -17 del -

la  legge urbanist ica n.1150 del  1942 abrogate dal l ’art .58, del  D.P.R.  n.327/01  

per  la  parte relat iva al le procedure espropr iat ive.  

Lo stesso strumento è disc ipl inato dalla  L .R.  n.56/80.  

Per  giur isprudenza consol idata, le  prescr iz ioni dei  P.P . ,  così  come le 

prescr iz ioni  del  P .R.G.C.  di  cui  cost i tuiscono att uaz ione, hanno valore di  norma 

di  legge e come tal i  hanno eff icac ia erga omnes devono, c ioè, con siderarsi  note  

ed appl icabi l i  a  tutt i.   

La determinaz ione degli  e lementi che dovrebbero cost i tui re  i l  contenuto 

di  un P.P. è  rimessa al la  valutaz ione degl i  organi tecnic i ,  con i  seguenti l imit i :   

a)  l ’ambito in cui deve svolgersi la  regolamentazione;  

b)  le  prescr izioni  di a l tre norme inderogabi l i ;   

c )  l ’osservanza di  cr i ter i  sc ienti f ic i  e  tecnic i  corrett i  a  sostegno del le  

scel te  operate.   

In  part icolare questa proposta di  P.P . stabi l i sce in dettagl io:   

o  l ’assett o def ini t ivo del terri tor io delimitato;   

o  le  aree preposte per l ’edi f icazione privata  

o  i  v incoli  ed i  l imit i  post i  a l l ’edi ficaz ione pr ivata;   

o  le  aree necessar ie  per l ’esecuz ione del le opere pubbl iche;  

o  la  rete viar ia 

o  le  ret i  tecnologiche.  
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E’ opportuno sottol ineare che le  “prec isaz ioni”  che i l  P .P .  può apportare 

al le  previsioni  del P .R.G.C.  devono sempre tenere conto anche del lo stato di 

fatto.  A tal  fine, i l  P .P .  può anche introdurre e lementi  pr ogettual i  di  u l ter iore 

speci f icaz ione del  P .R.G.C.  (art .  33.4 delle  N.T.A. )  non contenuti  nel  medesimo, 

ma sempre nel  r i spetto del  suo spi r i to e, nel  nostro caso -  trattando si  di  r iado-

z ione e r iapprovaz ione di  un Piano urbanist ico decaduto -  esso deve mantene-

re, aggiornandol i ,  gl i  indic i  e  i  parametr i  di  cui al  precedente P.P. .  

Pur  avendo abrogato la  parte relat iva al l ’espropr io dei  dissenz ienti , 

l ’art .23 dispiega tutta la  sua forza nel la  composiz ione e cost i tuz ione dei  co m-

part i  “cost i tuenti un i tà  fabbricabi l i ,  comprendendo aree in edi f icate e costruz io-

n i  da  trasformare secondo specia l i  prescriz ion i .”  4 

Questo piano è, a l l ’uopo, composto da compart i  -  che sost i tuiscono le  

vecchie magl ie  di  intervento del  piano decaduto -  da su b-compart i  e  da Unità 

Minime di  Intervento,  che rappresentano la minima dimensione possibi le  e-

spressa in termini di  superf ic ie  perché sia possibi le  l ’ intervento di  edi ficazione 

funz ionale previsto dal  P iano Part icolareggiato; tutte sono  soggette a part ico-

lar i  prescr iz ioni  tra le  qual i  v i  è  l ’obbl igo –  af f inché si  possa procedere di ret-

tamente al la  trasformazione di  quel la  parte del terr i tor io –  della  intera dispo-

nibi l i tà  delle  aree facenti parte di quel  particolare comparto, sub -comparto o 

U.M. I. .  Diversamente le  “ t ipologie urbanist iche”  saranno trattate secondo le  

“ leggi”  dei  compart i  e in  speci al  modo quel la del l ’art .27, comma 5, del la Legge 

1 agosto 2002 n.166.  I  progett i  dei  s ingol i  compart i ,  sub-compart i  o U.M. I.  

quando cost i tui t i  solo con la  maggioranza dei  pr ivat i  t i tolat i ,  sono da consid e-

rarsi  P iani  Urbanist ic i  Esecutiv i  per  l ’attuaz ione d el le  previsioni  del  Piano Par-

t icolareggiato  a i  sensi  e  per  g l i  ef fett i  degl i  Art icol i  13-17, 28 del la  Legge 17 

agosto 1942, n.  1150, degl i  Art icol i  19-21 del la  Legge Regionale 31 maggio 1980 

n.56.  

Per  rafforzare la  volontà del l ’Amministraz ione Comunale ne l  voler  al p iù 

presto ottenere segni  tangibi l i  d i  r i sanam ento urbanist ico e  soc iale  del la  zona,  

s i  è  introdotta la  norma per  la  quale, qualora decorsi  se i  mesi  

dal l ’approvaz ione del  P .P.  la  maggioranza assoluta del  comparto, non abbia 

presentato al  Comune una  propost a di  real i zzaz ione del l ’ intero comparto,  i l  

Comune accogl ie le proposte di  attuaz ione dei  singol i  sub -compart i o U.M. I.  per 

                                                
4 1° comma, art.23 Legge 17 agosto 1942 n.1150 
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intervento di retto con i l  r i lasc io dei  Permessi  di  Costrui re, indipendentemente 

dal la  parte restante del  comparto, per  i niz iat iva dei  pr ivat i  che abbiano la t i to-

lar i tà del l ’ intero sub-comparto o del l ’ intera U.M. I . ,   purché non modi f ichino la  

dest inaz ione d’uso  del le  aree pubbl iche e del le  aree fondiar ie  r i spe ttando g l i  

stessi  indic i  e  parametr i del lo strumento urbanist ico e secutivo e  le  t ipologie 

edi l i zie  previste.   

La real i zzaz ione del  P.P .  potrà avvenire, pertanto, per  comparto, sub -

comparto o per singola U.M. I.  in maniera temporalmente autonoma r i spetto a l -

le  al tre e  per  le volumetr ie  a queste spettanti .   

Le  superf ic i  lorde per  l ’ indiv iduaz ione dei  compart i ,  sub-compart i  e 

U.M. I.  sono quel le  r iportate nel le  tavole graf iche e nel le  tabel le del  P iano Pa r-

t icolareggiato.  

I l  volume spettante al  comparto, sub-comparto o U.M. I .  è  stato calcol a-

to sul la  base del le  misure catastal i  m olt ipl icate per  l ’ indice fondiario. 

Nel l ’ambito di  attuaz ione dei  compart i ,  sub-compart i  o U.M. I .  s i  procederà, 

pr ima del la  presentaz ione del  P.U.E .  di comparto o pr ima del la  richiesta di 

Permesso di  Costrui re  ovvero pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i ,  a l la  ver i f i ca del la  su-

perf ic ie  reale  complessiva e  fondiar ia.  In  caso di  di f ferenze con le  quanti tà 

previste dal  P iano Part icolareggiato i l  volume assenti to sarà quel lo r inveniente  

dal la  ver i fi ca e dato dal  prodotto tra la  superfic ie  misurata e l ’ indice fo ndiar io. 

Ferme restando le aree di massimo intervento e le  al tezze massime, i  

soggett i  attuator i  e/o  propr ietar i  potranno adottare soluz ioni  diverse 

nel l ’ambito del le  t ipol ogie  e superf ic i  fondiar ie loro assegnate.   

Al l ’ interno del  Piano Part icolareggiato non sono possibi l i  interventi edi -

f icator i  con dest inazione diversa da quel la  prevista nel  progetto urbanist ico 

approvato.  

R iadottando le  disposiz ioni  normative dell ’ Ing. Par isi ,  s i  è  confermato 

che, nel  caso di  interventi  edi l iz i  su aree ove sia prevista dal  P .P .  l ’uso pubbl ico 

anche mediante la  demoliz ione di  immobi l i ,  ancorché g ià rovinati  ma riportat i  

in  catasto,  per  ottenere nuovi  a l l ineamenti  o a l largamenti  stradal i  ovvero aree 

per  parcheggi  pubbl ici ,  sarà r i tenuta superf ic ie  fondiar ia anche l ’area occupata  

da quest i  immobi l i .   
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I l  Progetto del P iano Part icolareggiato si  compone dei  seguenti e labor ati : 

A -  Relaz ione Tecnica  I l lustrat iva; 

B  -  Norme Tecniche d i  Attuaz ione; 

C  -  Schema d i Convenz ione;  

D –  Relazione Finanziaria e Cost i  Insediat iv i  

E  –  Relaz ione geologica , geomorfolog ica , idrogeologica  e geotecnica 

F -  V isure catasta li  degl i  immobi li  e  del le d i tte inseri te nel  P iano;  

Tav.  1  La magl ia nel contesto  d el la  ci ttà  su P.R.G.C.  

Tav.  2  Perimetro  d i P iano su base catasta le 

Tav.  3 Perimetro  d i  P iano su  base aerofotogrammetrica  

Tav.  4  Stato dei Luoghi  – R il ievo fotografico 

Tav.  5 Util i zzazione dei  piani  terra  e numero  d i  ab i tanti  già  insediat i  

Tav.  6 Viabi l i tà esistente e strade prev iste a completamento  

Tav.  7 Schema v iario  def ini t ivo   

Tav.  8 Ca lco lo  del le  superf ici  e  dei  vo lumi 

Tav.  9 S istemazione u rbanist ica def in i t iva  (p lan imetria  genera le quotata) 

Tav.  10 Profi l i  Longitudinali  

Tav.  11 Aree a  standards 

Tav.  12 Rete d i  d istribuzione energ ia  elettrica  e pubbl ica i l luminaz ione - Impian-

to  idrico e fognante.  

Tav.  13 Tipologie ed i l iz ie 

Tav.  14 Verde Pubbl ico Attrezzato e Parcheggi  

Tav.  15 P lan ivo lumetrico  

Nonostante po ssa sembrare che i l  vecchio piano abbia r inunciato al la 

volumetr ia  non residenziale  f inali zzata  al la  reali zzazione di  spaz i  commercial i ,  

per  serviz i  e  piccole att ivi tà a tutto vantaggio del la  residenza, nel  progetto per 

c iascun sub-comparto o  c iascuna U.M. I .  dovrà sempre essere r i spettato i l  ra p-

porto tra volumi dest inat i  a l la  residenza (80% del  volume complessivo conse n-

t i to)  e  volumi  non dest inati  al la  residenza ma al terz iario (massimo 20% del  vo-

lume complessivo consent i to) .   

Per  c iascuna uni tà edi l i z ia  residenz iale , inf ine,  si  dovrà progettare e  

real i zzare un impianto per  la  produzione di energia e lettr ica da fonte rinnov a-

bi le  in  modo da garanti re  una produz ione energetica di  1,0  Kw  di  picco,  uni ta-
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mente a un impianto a pannel l i  solar i  per  la  produz ione del l ’acqua calda san i -

tar ia.  

 

Delocalizzaz ione d i  volumetria.  

In  mer i to al la  delocal i zzaz ione e al la  cessione di  cubatura si  r i leva, in  

generale, che i l  trasfer imento può avvenire solo tra fondi ,  anche non conf inanti 

o contigui ,  compresi  nel la  medesima zona urbanist ica e  aventi  la stessa dest i -

naz ione urbanist ica5:  “L ’asserv imento  della  vo lumetria  su  un  lotto  a  favore d i 

a l tro  lotto  onde rea l i zzare una magg iore ed i f i cabi l i tà  è consenti ta  so lo  con ri f e-

rimento  ad  aree aventi  medesime dest inaz ione urbanist ica  posto  che, d ivers a-

mente, s i  ve ri f i cherebbe un’ev idente al teraz ione del le  caratterist iche t ipo log i -

che del la  zona tutelate da lle  norme urbanist iche” .  I l  trasferimento da una zona 

al l ’a l tra, infatt i  -  in  zone di  piano  con indic i  p lanovolumetr ic i  d i fferenti  –  po-

trebbe interfer i re  negativamente sui  l imit i  stess i  d i  densi tà edi l i z ia,  a l tezza, d i -

stanza e  rapport i  tra spaz i ,  def ini t i  dal le  diverse zone omogenee, ol tre  che su-

g l i  standards.  

In  r i fer imento a quest i  è  opportuno rammentare che l ’art .  17 de l la  legge 

n.  765 del  1967  che ha inser i to l ’art .  41-quinquies del la  legge n.  1150 del  1942  

ha introdotto per  la pr ima vol ta i l  concetto di  standards edi l i zi ,  d i rett i  

a l l ’ indiv iduaz ione degl i  indic i  inderogabi l i  d i  densi tà edi l i z ia,  quale espressione 

del  rapporto tra la  superf ic ie  interessata dal l ’ i ntervento edi f icator io e  i l  vol u-

me del fabbr icato real izzando. 

Si f fatt i  l imit i  sono determinati ,  d i  vol ta in  vol ta,  con r igua rdo a ben pre-

c isi  cr i teri ,  qual i  in  v ia esempl i fi cat iva la  superf ic ie  edi ficabi le  in  propr ietà, le  

distanze tra i  costruendi  edi f ic i ,  le  aree dest ina te al le  op ere di  urbanizzaz ione, 

al le  att iv i tà col lett ive, pubbl iche o pr ivate, a  parcheggi ,  ed a verde pubbl ico. 

Ogni  zona ha una prec isa quanti f icazione degl i  standards tanto in term i-

ni  quanti tat iv i  che qual i tat iv i.  

Queste forme di  “micropiani ficaz ione ad iniz iat iva pr ivata”  consistenti  

in  accordi  tra pr ivat i  -  cessioni  di  volumetr ia o di  cubatura -  con i  qu al i  i l  pro-

pr ietar io di  un’area cede la  potenz iali tà edi f icator ia del la  stessa o parte di  essa  

ad un soggetto cessionar io che incrementando la capaci tà di  espan sione fabbr i -

cabi le  del propr io terreno, ott iene  dal  Comune un permesso di  costruire  (def i -

                                                
5 Cass. Pen. Sez. III, 12 luglio 2006, n.33884 
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nito “maggiorato”)  idoneo al la  edi f icaz ione di  un manufatto avente un volume  

maggiore di quel lo che in or ig ine avrebbe potuto esser  real izzato, deve mant e-

nere inal terato i l  complesso degl i  standards e  q uindi  non può che mani festarsi  

tra zone omogenee a identica dest inaz ione urbanist ica e  ancor  più nel  medesi -

mo comparto o tra compart i d iversi  nel lo stesso P iano Esecutivo.  

Al tro non è che i l  r icorso al le  nuove metodiche del la  perequazi one, del la 

compensaz ione e del la  incentivazione.  

Pertanto, a l  f ine di promuovere e agevolare la  r iqual i f icaz ione del le  a-

ree urbane degradate della  zona oggetto del  Piano esecutivo, nonché per  i n-

centivare la  raz ional izzaz ione del  patr imonio edi l i zio esistente gravato d al la  

presenza di  tessuti  edi l i z i  d isorganic i  o incompiuti ,  sarà consenti ta  la  delocal i z -

zaz ione del le  volumetr ie  spettanti  a i  suol i  o imm obi l i  inser i ti  in  un comparto, 

sub-comparto o U.M. I .  in  aree diverse anche mediante accorpamento con al tro 

volume assegnato ad al tro comparto,  sub-comparto o U.M. I .  (detto di  arr ivo o 

di  atterraggio)  legato col  pr imo (detto di  partenza o di  decol lo)  da uno stretto  

v incolo di  uni tar ietà urbanist ica (stesse  t ipolo gie  edi f icabil i  -  residenz iale  o 

terz iar ia – e  pert inenz ial i)  onde consenti re  al  propr ietar io r icevente di  real i zz a-

re una maggiore volumetr ia sempre nel  r i spetto del la  superf ic ie  fondiar ia,  di  

quel la  di  massimo ingombro, del le  al tezze massime e del le  distanze pr eviste dal 

P .P . per  quel  comparto, sub-comparto o U.M.I . .  

La delocal izzaz ione del le  volumetrie  da un comparto, sub -comparto o 

U.M. I.  ad al tro non cost i tuisce variante del P iano Part icolareggiato.  

 

Valid ità  del p iano 

I l  P iano Part icolareggiato deve essere attuato n el  termine prev isto dal la  

del ibera di approvaz ione che non può essere comunque super iore a 10 anni .  

Decorso i l  detto term ine i l  P .P.  diventa inefficace per  la  parte in cui  non 

abbia avuto attu az ione, r imanendo sol tanto fermo a tempo indeterminato 

l ’obbl igo di  osservare nel la  costruz ione di  nuovi edi f ic i  e  nella  modi ficaz ione di 

quel l i  esistenti  g l i  al l ineamenti  e  le prescr iz ioni  di  zona stabi l i t i  dal  piano stes-

so.  Ciò comporta una sc issione tra le  prescr iz ioni  ul ter iormente v igenti ,  che 

hanno carattere meramente conformat ivo, e  quel le  che vanno invece inc luse 

nel la  noz ione di  attuaz ione, che hanno contenuto  pregnante più fo rte, tanto  

da comprendere non solo possibi l i tà  espropr iat ive, ma anche ver i  e  propr i  o b-
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bl ighi  di fare in capo ai  soggett i  dest inatar i .  E  mentre le  pr ime, quel le di  cara t-

tere conformativo, sono ul tratt ive r i spetto al la  decadenza del  termine di  valid i -

tà,  le  seconde, quel le  di  carattere maggiormente cogente, vengono invece tr a-

vol te  dal lo spi rare del termine stesso.  

Qualora i l  termine decennale decorra inuti lmente, resta fermo l ’obbl igo 

del  Comune di  predisporre un nuovo strumento in sost i tuz ione del  piano pere n-

to per  la parte in cui tale  ul t imo piano non abbia trovato attuaz ione.  

 

Dif ferenze tra  vecchio  e nuovo p iano 

Mantenendo inal terato l ’ impianto urbanist ico del  precedente Piano ta n-

to in termini  di  local i zzaz ione degl i  interventi  che nel la  t ipologia insediat i va, s i  

è  operato una  aggiornata r icogniz ione per  comprender e le  part i  g ià  real i zzate e  

quel le  che, a  segui to di nuove disposiz ioni  normat ive o di  legge, possono subire  

una diversa dest inaz ione più v icina al le esigenze del la  c i ttà.  

Nei  numer i  i  due P iani  sono quasi  specular i  se  non fosse  per  la  più pr e-

c isa approssimaz ione e approcc io al la  misurazione del le aree coinvol te. R ispet-

to al  pr imo, questa proposta d i  Piano ott iene  le sue volumetrie dalle  v isure  

catastali  delle aree coinvolte  fermo restando – come g ià scr i tto -  i l  pr incipio di 

ver i f i ca a segui to di  misuraz ione sul  posto nel  m omento di  progettare o avviar e 

i  lavor i del  s ingolo intervento. 

Non sono variate le dest inaz ioni  degli  standards  present i  né la  loro 

quanti f icaz ione; si  è  intervenuto solo nel la  razional i zzazione degl i  stessi  e  nel la 

ver i f i ca del la  loro esatta al locaz ione , dopo i  d iv ersi  interventi  degl i  u l t imi  anni ,  

cercando di incrementar li  in termini  quant i tat iv i  e  qual i tat iv i.  

S i  è  preso  atto  del la  Del ibera di  Consig l io Comunale  N.  15 del  

30.03.2009: << Art.  58 del  D.L .  25.06.2008 n .112, convert i to  con L .  n .133/2008.  

Approvaz ione del  “Piano delle  a l ienazioni  e  del le  va lorizzazion i  immobi l iari” .>> 

per  valor izzare l ’area propr ia del l ’ex mercato ort ofrutt icolo lasc iando i l  verde 

come standard previ sto e  progettando un doppio  p iano interrato  d est inato a 

parcheggio  pubblico  data la  scarsi tà di stal l i  e r imessaggi  della  zona.  

L ’Amministraz ione Comunale potrebbe al ienarl i  ponendol i  a  gara pubbl ica.  I  vo-

lumi  presenti  saranno sempre dest inati  a  uso  p ubbl i co come previsto nel  vec-

chio piano. 
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Anche i  l imiti  massimi  degl i  indic i  sono stat i  r ivi st i  e  aggiornati  a  quel l i  

del le  NTA del  PRGC in modo da poter  espr imere tutta la  volumetr ia prevista 

senza dover  sacr i fi care l ’archi tettura degl i  edi f ici  o g li  sp az i comuni.  

Si sono confermate tutte quelle norme del Piano decaduto  per  quanto 

appl icabi l i  cercando, ove è stato possibi le ,  di  mig l iorarle  o re nder le  più chiare 

in modo da evi tare equivoci o contenz iosi .  

R ispetto al  P iano decaduto  si  è  determinato un  incremento d i  volume-

tr ia  realizzabile  dovuto al la  maggiore precisione nel la  indiv iduaz ione e quant i -

f i caz ione delle  aree fondiarie  secondo i  cr i teri  g ià stabi l i t i  dal  precedente Pro-

gett i sta.  I l  volume real i zzabi le  sarà quel lo r iportato nel la  colonna “Volume 

ragguagliato”  del le  tabel le  allegate, che rappresenta i l  volume attr ibui to a c i a-

scun propr ietar io sul la  base del la  superf ic ie  terr i tor iale interessata dal  Co m-

parto.  Tale  volume non è  stat o attr ibui to a  que l le  superf ic i  d i  propr ietà com u-

nale che sono g ià dest inate a strade, al largamenti  stradal i  o parcheggi .  Anche 

la  larghezza stradale  trova la  sua g iust i f i caz ione nel le  più accurate misuraz ioni 

in  loco che non hanno permesso, nel  caso  di  completamento per  all ineamento, 

di  incrementarne la  misura.  Ove possibi le  e  per  l e  strade di  nuovo impianto, 

come aveva anche previsto l ’ ing.  Parisi ,  abbiamo portato la  larghezza stradale 

prossima ai  10,0 metr i .  

Del precedente P.P.  sono state recepite  le indicaz ioni che l ’ ing.  Giu-

seppe Paris i  forniva in merito  a l  recupero del tessuto e dil iz io  es istente.  

Gl i  edi fic i  d i  interesse archi tettonico e  tradiz ionale che pur  non avendo i  requ i -

si t i  completi del  valore art i st ico monumentale sono espressione del  tessu to e-

di l i z io tradizionale strat i f i catosi  nelle  zone ottocentesche del la  Ci ttà e quel l i  d i  

epoca anteguerra caratter izzat i  da e lementi  st i l ist ic i  tradizi onal i .  

Al  f ine di  scoraggiare la  sost i tuz ione edi l iz ia  di quest i  edi f ic i  a vantaggio della  

conservaz ione di un patr imonio che è anche un bene cul turale ol tre che un b e-

ne economico, nel  caso di  interventi  di  ampl iamento, completamento e conse r-

vaz ione sono state adottate , nel le  N.T.A.  del  P.P . ,  tutte quel le  misure che pos-

sano portare a una r iqual i f i caz ione del  patr imonio edi l i z io senza dover lo nece s-

sar iamente abbattere. 

Quel lo che è cambiato r i spetto al  precedente P iano è l ’approcc io met o-

dologico e  funz ionale con l ’ introduz ione di  procedure urbanist iche f inali zzate a 

rendere operativo ed eseguibi le  i l  P iano senza condiz ionamenti  delle  propr ietà 
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minor i tarie  che f ino ad oggi  hanno di  fatto imped ito la  regolare r iqual i fi caz ione 

del la  zona. 

Ogni intervento dovrà essere supportato da idonea convenzione st ip u-

lata  col  Comune  che è e lemento indefett ibile ,  anche con contenuto var iabi le  a 

seconda degl i  interventi ,  ma che comunque garantisce i l  perseguime nto 

del l ’ interesse pubbl ico primario.  

Un ul t imo concetto andava, inf ine, espresso ne l le  N.T.A.  in meri to al la 

distanza tra  i  fabbricat i   -  che ha sol levato negl i  anni  non poche perplessi tà tra  

i  d iversi  operatori ,  pubbl ic i  e  pr ivat i  – partendo dal la  disposiz ione del l ’art .879, 

secondo comma, del  Cc  i l  quale stabi l i sce che: ”Al le  costruz ioni  che si  fanno in 

conf ine con le  p iazze e le  v ie  pubbl iche non si  appl icano le  norme relat ive a lle 

d istanze.”   

La proposta di  P .P .  def inisce e  norma le  distanze tra fabbr ic at i  e  dai 

conf ini  in  modo da ripr ist inare i l  s i stema viar io esistente e, ove possibi le ,  a m-

pl iar lo. 

La Scheda Urbanist ica che segue rende chiar i  i  numer i  di  entrambi  i  P i a-

ni .  

Mol fetta ottobre 2012 



fg particella sub piano F/T superficie 
catastale

superficie 
misurata

lotto 
fondiario 

da 
catastale

lotto 
fondiario 
misurato

allargam. 
stradale 
misurato

Volume da 
lotto 

fondiario 
catastale

Volume 
ragguagliato 
da superficie 

catastale
n n mq mq mq mq mq mc mc

Carabellese Elisabetta 3183 T F 100 97 100 97 0
De Gioia Corrado 55 3309 T F 98 82 98 82 0
De Gioia Lazzaro 3033 T F 72 81 72 81 0

3825 T F 150 150 150 150 0
totale 420 410 420 410 0

percentuale di partecipazione 42,04% 41,75%

Carabellese Elisabetta T F
De Gioia Corrado T F
De Gioia Lazzaro T F
Caputo Vincenza 3853 1 T F

totale 262 253 262 253 0
percentuale di partecipazione 26,23% 25,76%

Comune di Molfetta 55 4378 T T 150 150 149 149 1
totale 150 150 149 149 1

percentuale di partecipazione 15,02% 15,27%

Domenico Coppolecchia & F.lli S.r.l.  3828 T T 97 97 97 97 0
741 T T 70 72 70 72 0

totale 167 169 167 169 0
percentuale di partecipazione 16,72% 17,21%

TOTALI 999 982 998 981 1 5.990 5.990

COMPARTO A1

DITTE CATASTALI 

2.520 2.519

Tabella di calcolo delle superfici e dei volumi

1.571
55 0

1.572

3161
262 253253 262

896 899

55
1.002 1.001



fg particella sub piano F/T superficie 
catastale

superficie 
misurata

lotto 
fondiario 

da 
catastale

lotto 
fondiario 
misurato

allargam. 
stradale 
misurato

Volume da 
lotto 

fondiario 
catastale

Volume 
ragguagliato 
da superficie 

catastale
n n mq mq mq mq mq mc mc

Caputo Maria 3706
3705

totale 120 110 120 110 0
percentuale di partecipazione 100,00% 100,00%

110 120 110 0

COMPARTO A2

SUB-COMPARTO A2/2

DITTE CATASTALI 

720 720
55

Tabella di calcolo delle superfici e dei volumi

120



fg particella sub piano F/T superficie 
catastale

superficie 
misurata

lotto 
fondiario 

da 
catastale

lotto 
fondiario 
misurato

allargam. 
stradale 
misurato

Volume da 
lotto 

fondiario 
catastale

Volume 
ragguagliato 
da superficie 

catastale
n n mq mq mq mq mq mc mc

De Gioia Francesca 1 130 130
3 122 122
7 17 17

totale 269 234 269 234 0
percentuale di partecipazione 48,56% 45,09%

Comune di Molfetta 4379 T T 42 42 4 4 38
totale 42 42 4 4 38

percentuale di partecipazione 7,58% 8,09%

Marcotrigiano Costruzioni S.r.l.
Impresa Edile Pansini G. e Gadaleta L. S.n.c. 
La Martire Gaetano
Domenico Coppolecchia & F.lli S.r.l.  
De Gioia Antonia
De Gioia Francesca
De Gioia Mauro
De Gioia Pasqua Nicoletta
Farinola  Domenico

totale 243 243 243 243 201
percentuale di partecipazione 43,86% 46,82%

TOTALI 554 519 516 481 239 3.093 3.093

COMPARTO A3

DITTE CATASTALI 

55 2740 T

Tabella di calcolo delle superfici e dei volumi

1.502L'Immobiliare S.r.l. 234F

243 243

21

234 0
1.614

1.458

235

55 2739 F 243T 243 201

X : immobile da demolire per allargamento stradale o parcheggi da considerare lotto fondiario.

1.357



fg particella sub piano F/T superficie 
catastale

superficie 
misurata

lotto 
fondiario 

da 
catastale

lotto 
fondiario 
misurato

allargam. 
stradale 
misurato

Volume da 
lotto 

fondiario 
catastale

Volume 
ragguagliato 
da superficie 

catastale
n n mq mq mq mq mq mc mc

Altamura Maria
Cappelluti Antonia
Cappelluti Francesco
Cappelluti Porzia

totale 340 324 295 281 43
percentuale di partecipazione 100,00% 100,00%

Cappelluti Anna
Cappelluti Francesco
Cappelluti Giovanna P.
Cappelluti Isabella
Cappelluti Lucia
Cappelluti Maria Antonia
Cappelluti Mauro
Cappelluti Olimpia
Cappelluti Rosaria
Cappelluti Valeria

totale 342 343 300 301 42
percentuale di partecipazione 100,00% 100,00%

TOTALI 682 667 595 582 85 3.571 3.571

3715

281T 340

SUB-COMPARTO A4/2

55 T3603

COMPARTO A4

SUB-COMPARTO A4/1

DITTE CATASTALI 

1.771 1.771

Tabella di calcolo delle superfici e dei volumi

42
1.800 1.800

342 343T T 300 30155

43324 295



fg particella sub piano F/T rendita 
in Euro

superficie 
catastale

superficie 
misurata

lotto 
fondiario 

da 
catastale

lotto 
fondiario 
misurato

allargam. 
stradale 
misurato

Volume da 
lotto 

fondiario 
catastale

Volume 
ragguagliato 
da superficie 

catastale
n n mq mq mq mq mq mc mc

740 T T 276 288 276 288
T F 18 18
T T

1147 T T 93 95 93 95
1148 T T 15 15 15 15

T F 51 51
T T

1463 T T 200 176 200 176
1464 T T 200 178 178

totale 1.005 958 652 643 384
percentuale di partecipazione 100,00% 100,00%

fg particella sub piano F/T superficie 
catastale

superficie 
misurata

lotto 
fondiario 

da 
catastale

lotto 
fondiario 
misurato

allargam. 
stradale 
misurato

Volume da 
lotto 

fondiario 
catastale

Volume 
ragguagliato 
da superficie 

catastale
n n mq mq mq mq mq mc mc

Capurso Leonardo 2738 T F 12 12 12 12
Ciccolella Angela 4381 T T 220 200 220 200

totale 232 212 232 212
percentuale di partecipazione 24,12% 20,54%

Valente Laura 110
Gadaleta Domenico
Gadaleta Rosa
Gadaleta Marta 

totale 90 110 90 110 110
percentuale di partecipazione 9,36% 10,66%

Altamura Maria 3526 T T 52 52 52 52
Cappelluti Porzia 3527 T F 32 50 32 50 14
Cappelluti Antonia 
Cappelluti Francesco

totale 84 102 84 102 14
percentuale di partecipazione 8,73% 9,88%

Altamura Maria 1 T 73,90
Cappelluti Porzia 2 T 85,22
Cappelluti Antonia 9 1° 201,42
Cappelluti Francesco 10 1° 100,71

461,25
Cappelluti Anna 1/30 3 T 90,90
Cappelluti Giovanna Pantalea 1/30 4 T 62,96
Cappelluti Isabella 1/30 5 T 66,11
Cappelluti Francesco 1/30 7 1° 302,13
Cappelluti Lucia 1/30
Cappelluti Mariantonia 1/30
Cappelluti Mauro 1/30
Cappelluti Olimpia 1/30
Cappelluti Rosaria 1/30
Cappelluti Valeria 1/30
Camporeale Ignazio Corrado 1/24
Camporeale Mauro 1/24
Camporeale Lucia 1/24
Camporeale Mariantonia 1/24
Cappelluti Francesco (1923) 2/6
Cappelluti Lucia (1927) 1/6

522,10
Cappelluti Porzia fu Damiano 3525 6 T F 66,11 135 138

totale 1.049,46 371 371 357 355 60 2.142 2.194
percentuale di partecipazione 38,57% 35,95%

Capurso Leonardo
Ciccolella Angela
Binetti Maria Domenica 
de Palma Isabella 
Lezza Angela
Sasso Francesca
Sasso Giacinto (1943)
Sasso Giacinto (1944)
Sasso Giacinto (1951)
Sasso Louisa
Sasso Luisa
Sasso Maria
Sasso Mario
Sasso Pasqua (1941)
Sasso Pasqua (1945)
Sasso Pasqualina
Sasso Rosa
Sasso Susanna
Scardigno Biagia
Veglia Anna

totale 425,72 185 237 185 237 0 1.110 1.094
percentuale di partecipazione 19,23% 22,97%

TOTALI 962 1.032 948 1.016 124 5.688 5.688

3.913

1.372

532

497

29

1149 193

1.392

540

504

3525 F

totale parziale

96,22

Domenico Coppolecchia & F.lli S.r.l.  

11090

55

2745 T

T F

totale parziale

1 T

F

371

237

29

55 2746
2

3525 F

Y : superficie misurata perché i dati catastali sono insufficienti 

55

55

177177

54

X : immobile da demolire per allargamento stradale o parcheggi da considerare lotto fondiario.

F 116

DITTE CATASTALI 

COMPARTO A5 

SUB - COMPARTO A5/1

110

SUB - COMPARTO A5/2

55

DITTE CATASTALI 

3.913

90

1146 28

Tabella di calcolo delle superfici e dei volumi

1.091

329,50 859 847

0185
69

355

237
251 247

357371

964941

1.066

60



fg particella sub piano F/T superficie 
catastale

superficie 
misurata

lotto 
fondiario 

da 
catastale

lotto 
fondiario 
misurato

allargam. 
stradale 
misurato

Volume da 
lotto 

fondiario 
catastale

Volume 
ragguagliato 
da superficie 

catastale
n n mq mq mq mq mq mc mc

742 T T 290 314 290 314 0
1461 T T 193 187 193 187 0
1144 T T 27 18 27 18 0

totale 510 519 510 519 0
percentuale di partecipazione 100,00% 100,00%

3.060

COMPARTO A6

SUB-COMPARTO A6/2

DITTE CATASTALI 

3.060
54

Tabella di calcolo delle superfici e dei volumi

Salvemini Saverio



F/T superficie 
catastale

superficie 
per 

allargament
o stradale

lotto 
fondiario 

da 
catastale

Volume 
da lotto 

fondiario 
catastale

Volume 
ragguagliato 
da supeficie 

catastale
n n mq mq mq A7/1 A A7/1 B A7/1 C A7/1 D A7/1 E A7/1 F A7/1 G pal. 6-7 pal. 8-9

1407 T 156 156
1408 T 229 229
1409 T 78 78
1410 T 41 41
1412 T 83 83
1413 T 134 134

721 280 441
percentuale di partecipazione 9,2011%

269 F 118 17 118
269 T 100 8 93

218 25 211
percentuale di partecipazione 2,7820%

479 F 88 88
479 T 22 22

110 22 88
percentuale di partecipazione 1,4038%

268 T 205 102 103
205 102 103

percentuale di partecipazione 2,6161%

1192 T 101 101
1193 T 39 39
1167 T 49 49
1168 T 50 50
1169 T 62 62
1170 T 62 62
1171 T 26 26
1172 T 27 27
1200 T 59 59
1201 T 81 81
1209 T 55 55
1210 T 82 82
1189 T 5 5
1186 T 11 11
1177 T 152 152

ex 1194 108 108
ex 1202 58 58
ex 1203 76 76
ex 1191 1 1
ex 1219 316 316
ex 1220 54 54
ex 1221 288 288
ex 1222 163 163
ex 1223 82 82
ex 1181 450 450
ex 1224 746 746
ex 1225 88 88

3.291 308 2.983
percentuale di partecipazione 41,9985%

1184 T 60 60
1188 T 19 19
1190 T 2 2
1163 T 72 72
1164 T 72 72
1165 T 59 59
1166 T 59 59
1173 T 164 164
1174 T 104 104
1197 T 56 56
1198 T 27 27
1199 T 62 62
1206 T 51 51
1207 T 22 22
1208 T 65 65
1213 T 277 277
1214 T 350 350
1218 T 23 23

ex 1183 60 60
ex 1195 74 74
ex 1196 37 37
ex 1204 74 74
ex 1205 25 25
ex 1211 639 639
ex 1212 585 585
ex 1215 167 167
ex 1216 40 40
ex 1217 46 46

3.291 19 3.272
percentuale di partecipazione 41,9985%

Totale superficie  (mq) 7.836 756 7.098
Volume fondiario attribuito (mc) 42.586 42.586 42.586 3.918 3.051 3.051 3.051 1.175 3.252 4.655 10.515 9.916

X : immobile da demolire per allargamento stradale o parcheggi da considerare lotto fondiario.

totale

1475 1479 
1480 1481 

1483

19.632

9.9163.051

618

17.898

totale

1.114

17.885

totale
eredi (Spadavecchia Giuseppe e 

Amato Sergio)

EDILDUEPI S.r.l.

1471 1472 
1473 1474

577

3.051

IN. COMER S.r.l.

1.114

2.138 4.655 10.515

totale

COMPARTO A7

DITTE CATASTALI                      
(foglio n.54 all.C)

Puglia Costruzioni S.r.l

totale

3.918

Tabella di calcolo delle superfici e dei volumi

2.646

Volume già realizzato 
nel SUB. COMPARTO 

A7/2
particella Volume da realizzare nel SUB. COMPARTO A7/1

1.264 1.185

3.918

eredi (Amato Ilario e Mauro)

17.885

1.867

1.185

598

      VOLUME COMPLESSIVO PER IL           COMPARTO A7      (mc)  

22.154
20.432
42.586

eredi (de Gioia Mauro e 
Vincenzo) totale 528 598

      VOLUME COMPLESSIVO PER IL SUB. COMPARTO A7/1   (mc)  
      VOLUME COMPLESSIVO PER IL SUB. COMPARTO A7/2   (mc)  



U.E.  
MAGLIE

Aree al 
netto delle 

strade

Indice di 
fabbricabilit
à fondiario

Volumi 
previsti

Abitanti 
previsti Comparti Sub. 

Comparti U.M.I. Superfici 
fondiarie

Volumi 
previsti

Volumi 
realizzati

Volumi da 
realizzare

Abitanti 
previsti

Abitanti 
insediati

mq mc/mq mc n mq mc mc mc n n
A1 875,00 6 5.250,00 52 A1 998 5.990 5.990 60 -

A2/1 806 4.838 4.808 30 48 48
A2/2 120 720 720 7 -

A3 300,37 6 1.802,22 18 A3 516 3.093 3.093 31 -
A4/1 295 1.771 1.771 18 -
A4/2 300 1.800 1.800 18 -
A5/1 652 3.913 3.913 39 -
A5/2 948 5.688 5.688 60 -
A6/1 236 1.416 1.411 5 14 14
A6/2 510 3.060 3.060 31 -

A7/1A 3.918 3.918 39 -
A7/1B 3.051 3.051 61 -
A7/1C 3.051 3.051 31 -
A7/1D 3.051 3.051 31
A7/1E 1.175 1.175 12 -
A7/1F 3.252 3.252 33 -
A7/1G 4.655 4.655 47 -

A7/2 4.177 20.432 20.432 0 204 204
A8 172,80 6 1.036,80 10

totale 11.628 6 69.768 696 totale 12.479 74.875 26.651 48.224 784 266
851 5.107 88

U.E. A2 realizzata in parte per 4.808 mc e denominata A2/1 nel nuovo P.P.

U.E. A6 realizzata in parte per 1.411 mc e denominata A6/1 nel nuovo P.P.

U.E. A7 realizzata solo per la UMI n.2 per 20.432 mc e denominata A7/2 nel nuovo P.P.

                                                              differenze rispetto al P.P. decaduto

A6 701,20 6 4.207,20 42

A7 6.673,10 6 40.038,60 400

37

A5 1.365,00 6 8.190,00 82

A7/1

A2 920,41 6 5.522,46 55

A4 620,12 6 3.720,72

NOTE

A2

A5

Tabella di calcolo delle superfici e dei volumi - Riassunto con raffronto

A6

Previsioni nel P.P. decaduto Previsioni nel nuovo P.P.

A4

2.921A7



NOTE

EX U.E. - EX MAGLIE COMPARTI SUB-COMPARTI U.M.I.

U.E. A1 - Maglia A1 →→ Comparto A1

→→ Sub-Comparto A2/1 già realizzato

→→ Sub-Comparto A2/2

U.E. A3 - Maglia A3 →→ Comparto A3

→→ Sub-Comparto A4/1

→→ Sub-Comparto A4/2

→→ Sub-Comparto A5/1

→→ Sub-Comparto A5/2

→→ Sub-Comparto A6/1 già realizzato

→→ Sub-Comparto A6/2

→→ U.M.I. A7/1A

→→ U.M.I. A7/1B

→→ U.M.I. A7/1C

→→ U.M.I. A71/D

→→ U.M.I. A7/1E

→→ U.M.I. A7/1F

→→ U.M.I. A7/1G

→→ Sub-Comparto A7/2 già realizzato

U.E. A8 - Maglia A8 →→ non compresa

DENOMINAZIONE NEL            
PIANO DECADUTO

TABELLA DELLA TIPOLOGIA URBANISTICA

U.E. A5 - Maglia A5 Comparto A5→→

NUOVA DENOMINAZIONE DEL P.P. 

Comparto A2

U.E. A4 - Maglia A4 →→ Comparto A4

U.E. A2 - Maglia A2 →→

U.E. A6 - Maglia A6 Comparto A6

→→ Sub Comparto A7/1

→→

U.E. A7 - Maglia A7 →→ Comparto A7



11.628
6

69.768
696

1.516
2.212

2.212
39.816
19.908

mq/ab D.M. 1444/68, art. 4, c. 2
4,50 mq 4.977
2,00 mq 2.212
9,00 mq 9.954
2,50 mq 2.765

18,00 mq 19.908

19.986
19.986
10.060

9.961
9.961
2.535
2.535

42.542

74.875
26.651
48.224
38.579
9.645

518
1.119
266

1.903
34.254
17.127

mq/ab D.M. 1444/68, art. 4, c. 2
4,50 mq 4.282
2,00 mq 1.903
9,00 mq 8.564
2,50 mq 2.379

18,00 mq 17.127

mq totali 15.841
mq 15.841

mq totali 6.910
mq 2.814
mq 1.963
mq 1.856
mq 256
mq 21

mq totali 13.636
mq 4.654
mq 6.700
mq 2.282

mq totali 4.567
mq 2.327
mq 2.240

40.954

10.335

Parcheggio pubblico Apicella

Aree a standard ai sensi del D.M. 1444/68 art. 4, punto 2 (zona B)

aree per parcheggi (Tav. 7 del P.P. della Maglia Mercato)

Parcheggi pubblici stradali (comparti 3 e 7; Area ex Mercato, Park S. Giuseppe, dietro Oratorio)

Istituto Apicella

Parrocchia San Giuseppe (con Chiesa)

Campo Sportivo Oratorio San Giuseppe
Verde pubblico area ex Mercato 
Aree per il gioco e lo sport (Campo sportivo Apicella)
aree per parcheggi (Tav. 7 del P.P. della Maglia Mercato)

Servizi pubblici o ad uso pubblico (locali ex mercato)
Ripetitore telefonico
Cabina ENEL
aree per spazi pubblici attrezzati

Volume da edificare 

aree per attrezzature di interesse comune

STANDARD PREVISTI DAL PIANO PARTICOLAREGGIATO DA RIAPPROVARE
Aree minime a standard ai sensi del D.M. 1444/68 

Aree a standard ai sensi del D.M. 1444/68 art. 3 (18 mq per abitante)

mc

n.

Aree previste a standard ai sensi del D.M. 1444/68 mq

Aree a standard ai sensi del D.M. 1444/68 art. 4, punto 2 (zona B)

8.564

Aree a standard della Maglia Mercato con il nuovo progetto

34.254

Oratorio San Giuseppe (con Auditorium)

aree per l'istruzione pubblica 

n.

aree per l'istruzione 
aree per attrezzature di interesse comune

n.

mq
 D.M. 1444/68 art. 3 

mq

N° abitanti insediati per i sub-comparti A2/1 - A6/1 - A7/2

mc

mc
mc

N° totale di abitanti per l'intera maglia

mc

n.

Volume già edificato (sub-comparti A2/1 - A6/1 - A7/2)
Volume edificabile di piano (intera maglia)

STANDARD NECESSARI
N° totale abitanti da insediare

mq

mq
mq totali

aree per parcheggi

3.806
17.127
4.758

N° abitanti già insediati al 22/02/2011 (edifici non interessati da trasformazioni edilizie)

Aree a standard 

10.060mq

Aree a standard presenti o progettati Tav. 11 del P.P. della Maglia Mercato
aree per l'istruzione pubblica ed interesse generale

aree per attrezzature di interesse comune

STANDARD PREVISTI DAL PIANO DECADUTO
Aree minime a standard ai sensi del D.M. 1444/68 

9.954
4.424aree per attrezzature di interesse comune

aree per parcheggi
aree per spazi pubblici attrezzati

39.816

19.908
5.530

mq

Aree a standard  D.M. 1444/68 art. 3 
aree per l'istruzione 

N° totale abitanti attualmente residenti all'interno del P.P. n.

mq
Aree a standard ai sensi del D.M. 1444/68 art. 3 (18 mq per abitante)

n.
n.
n.

Volume edificabile di piano (Tavola 12 - tipologia edilizia)
N° abitanti da insediare
Abitanti  insediati al 1990 (edifici non interessati da trasformazioni edilizie)
Abitanti complessivi previsti

aree per spazi pubblici attrezzati

mq totali
mq

mq totali

mq totali

Volume residenziale minimo (Vr= 80% Volume edificabile) 
Volume per terziario massimo (20% Volume edificabile ai sensi degli artt. 3 del D.M. 1444/68) 

Arre a standard previste dal Piano decaduto mq

STANDARD NECESSARI

parcheggi pubblici

PIANO PARTICOLAREGGIATO DELLA MAGLIA COMPRESA TRA VIA G. BRUNO, CORSO FORNARI, VIA TERLIZZI E LINEA FERROVIARIA                            
(ZONA EX MERCATO ORTOFRUTTICOLO) 

SCHEDA URBANISTICA                                                                                                                                                                                                              

Superficie da edificare al netto delle strade mq
Indice di Fabbricabilità fondiario (Iff = 6 mc/mq): mc/mq

mc

Parcheggi pubblici interrati area ex Mertato Ortofrutticolo (due piani interrati) mq

PIANO PARTICOLAREGGIATO DECADUTO (D.C.C. 8 MARZO 1991 N°19)

PROPOSTA DI PIANO PARTICOLAREGGIATO

Istituto Apicella

Parrocchia San Giuseppe
Oratorio San Giuseppe
Servizi sociali e sportivi
aree per spazi pubblici attrezzati
verde pubblico


